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Economia

di Alberto Lazzarini
FERRARA

Non c’è casa italiana che non
ne abbia una. E’ un indovinello?
No, una semplice constatazio-
ne: tutti quanti entriamo quasi
quotidianamente in contatto
con un’etichetta della società
Imprima, applicata su un prodot-
to alimentare o biomedicale,
meccanico o informatico. Ecco
due esempi di marchi, ma la li-
sta sarebbe lunghissima: Ferre-
ro Rochet e Lavazza.
La Imprima è un’azienda con se-
de a Vigarano Mainarda, a pochi
chilometri da Ferrara in direzio-
ne Modena, con uno stabilimen-
to di 6mila metri quadrati. Può
vantare una splendida storia di
creatività, impegno, sacrificio e
tanta passione, originata dal fon-
datore, Pantaleo Ingrosso, un
imprenditore salentino che spo-
sò una signora ferrarese e dette
vita a quella che era una microa-
zienda. Da qualche tempo è af-
fiancato dai figli Federico e Mi-
chelangelo.
Quando tutto iniziò, signor In-
grosso?
«Nell’ormai lontano 1979. Prima
avevo maturato due importanti
esperienze a Roma e Milano, an-
che con le Edizioni Paoline. Poi,
appunto nel 1979, nell’abitazio-
ne dei miei suoceri a Porporana,
nelle campagne ferraresi, iniziai
l’attività, ma poco dopo ero già
qui a Vigarano Mainarda».

Ci parli del prodotto che realiz-
zate.
«La nostra azienda è specializza-
ta in etichette durevoli. Posso
aggiungere che non abbiamo
prodotti standardizzati, cioè tut-
to è personalizzato. E’ quindi evi-
dente che il cliente debba esse-
re costantemente, e giustamen-
te, seguito».
La sua è una realtà consolida-
ta…
«Quarantaquattro dipendenti,
oltre otto milioni di fatturato, un
importante portafoglio clienti».
In questi casi si è sempre alla
ricerca del perché del succes-
so.
«Credo sia dovuto a due impor-

tanti fattori: cercare di anticipa-
re le richieste della clientela più
esigente, investendo con corag-
gio e lungimiranza in nuovi pro-
getti; e proporsi - già lo accen-
navo - come un partner che lavo-
ra in costante sinergia con i pro-
pri clienti, al fine di raggiungere
gli obiettivi prefissati».
Come avete «tradotto» il valo-
re «innovazione» nella concre-
tezza aziendale?
«L’azienda vanta una vasta area
produttiva e un assortimento di
macchine in grado di garantire
un ampio ventaglio di possibili-
tà di stampa, taglio e confezio-
ne: rotative tipografiche e flexo-
grafiche; semi-rotative offset e

tipografiche; macchinari per la
stampa a caldo, per la stampa
combinata serigrafica-tipografi-
ca e digitale; dispositivi per l’ap-
plicazione di ologrammi e per la
realizzazione di etichette e di
cartellini anticontraffazione».
Da cosa deriva, o da cosa è sti-
molata, la soddisfazione che
palesemente prova per il suo
lavoro?
«La mia non è una soddisfazio-
ne venale. Nasce dalla capacità
che abbiamo di migliorare sem-
pre, frutto della volontà di met-
tere in campo tutti noi stessi per
cercare di essere i migliori».

Poi è arrivato il Coronavirus,
in che modo ne avete risenti-
to?
«La nostra azienda è rimasta
aperta durante il periodo di con-
finamento, in quanto legata alle
filiere autorizzate. Sono aumen-
tati i turni del personale, per far
calare il numero di dipendenti
presenti in uno stesso momen-
to. Sono state applicate tutte le
disposizioni: distanziamento,
utilizzo di visiere, mascherine,
guanti, gel igienizzanti. Però la
crescita del fatturato collegato
all’alimentare non ha compensa-
to il calo di ordinativi da altri set-
tori. Il fatturato, quindi, ha su-
bìto una contrazione».
So che ha un importante rap-
porto col territorio.
«E’ vero. Di questa zona sono
quasi tutti i dipendenti. E poi, so-
no felice di poter fare quel che
posso per la comunità».
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NATA NEL 1979

Ha 44 dipendenti
Fatturato 8,2 milioni
In ricerca e sviluppo
investito il 2% ogni anno
Tra i partner, la 3M

Pantaleo Ingrosso con i figli Federico e Michelangelo, che affiancano
da tempo il padre nell’azienda

QUARANTA ANNI FA

«Ho aperto la ditta
nell’abitazione dei
miei suoceri. Resto
legato al territorio»

Imprima, sede a Vigarano
Mainarda, è specializzata
nella in prodotti e servizi
per l’etichettatura,
l’identificazione e la
tracciabilità del prodotto.
Offre progettazione
grafica e stampa di
etichette e tags RFID.
Vende inoltre stampanti e
accessori per la stampa a
trasferimento termico,
progetta software e
soluzioni personalizzate
per periferiche di stampa,
dà assistenza tecnica
postvendita. Nel 1979,
Pantaleo Ingrosso inizia
l’attività producendo
etichette adesive in un
piccolo magazzino. Negli
anni si sono strette
importanti collaborazioni
con multinazionali come
3M, di cui Imprima è Gold
Converter per l’Italia, e
Avery Dennison.
Numerosi i settori serviti:
alimentare, industriale,
automotive, chimico,
farmaceutico, estetico,
tessile, informatico.
L’azienda conta 44
dipendenti. Negli ultimi 2
anni il fatturato si è
attestato sugli 8,2 milioni,
con una quota export del
4%, in leggera crescita.
Importante il settore
dedicato all’innovazione
e sviluppo in cui si
investe circa il 2% del
fatturato.

Imprese di successo

«Il segreto è badare molto all’etichetta»
Ferrara, l’Imprima produce i ’label’ adesivi per grandi industrie, dalla Ferrero alla Lavazza. «Prodotti personalizzati, anticipiamo le esigenze»

IN PRIMA LINEA

«Non abbiamo chiuso
con il Covid perché
lavoriamo con molte
aziende alimentari»

Razionalizzazione logistica degli stabilimenti

Orogel, progetti per 25milioni
La Regione chiede di accedere ai contratti di sviluppo del Mise

BOLOGNA

Un investimento di quasi 25 mi-
lioni di euro da parte di Orogel,
azienda di Cesena leader in Ita-
lia della surgelazione di prodotti
ortofrutticoli, che prevedereb-
be 80 assunzioni aggiuntive e al-
tre 100 unità di nuova occupa-
zione nelle campagne presso i
soci. L’investimento, che punta
a razionalizzazione logistica e
produttiva degli stabilimenti, si

potrà realizzare attraverso i con-
tratti di sviluppo messi in cam-
po dal ministero dello Sviluppo
economico e Invitalia previsti
dalla legge 133/2008. La proce-
dura detta fast-track, spiega la
Regione, consente, per progetti
di grandi dimensioni e portata
strategica anche come sosteni-
bilità ambientale, condivisi con
la regione in cui viene attuato,
una corsia preferenziale e risor-
se dedicate. La Regione ora la-
vora a un accordo con il Mise.

Quinta edizione del concorso

Premi di laurea targati Bper
Bando rivolto alle tesi sulla responsabilità sociale di impresa

MODENA

È stato pubblicato dall’Università
degli Studi di Modena e Reggio
Emilia il bando della quinta edizio-
ne del Premio di Laurea ‘Cavazzo-
li’ intitolato alla memoria di An-
drea Cavazzoli, funzionario di
Bper Banca scomparso nel 2015,
che per primo ha avviato all’inter-
no dell’Istituto numerose iniziati-
ve nel campo della Responsabilità
sociale d’impresa. Bper Banca, Im-

pronta Etica e l’Associazione per
la responsabilità sociale di Impre-
sa finanziano un premio di 2mila
euro e due menzioni di 1.250 e
1.000 euro in favore di studenti
laureati nell’anno 2018/2019, con
voto finale non inferiore a 105/110,
in un’Università dell’Emilia-Roma-
gna che abbiano prodotto tesi di
laurea magistrale o a ciclo unico
sui temi della Responsabilità So-
ciale d’Impresa. La scadenza per
la presentazione degli elaborati è
il 30 settembre, ore 14.


